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Principali informazioni sull’insegnamento 

Titolo insegnamento Relazioni esterne dell’Unione europea 

Corso di studio Relazioni internazionali e studi europei  

 

Crediti formativi 8 

Denominazione 

inglese 

European Union External Relations Law 

Obbligo di frequenza No 

Lingua di erogazione Italiano 

  

Docente responsabile 

Nome Cognome Indirizzo Mail 

Valeria Di Comite valeria.dicomite@uniba.it 

    

Dettaglio crediti formativi 

Ambito disciplinare SSD Crediti 

Area giuridica 12 IUS/14 8 

    

Modalità di erogazione 

Periodo di 

erogazione 

Semestre secondo 

Anno di corso Secondo 

Modalità di 

erogazione 

Lezioni frontali, Seminari 

 

  

Organizzazione della didattica 

Ore totali 200 

Ore di corso 64 

Ore di studio 

individuale 

136 

  

Calendario 

Inizio attività 

didattiche 

Febbraio 2022 

Fine attività 

didattiche 

Maggio 2022 

  

Syllabus 

Prerequisiti Conoscenza di principi, soggetti e fonti del diritto internazionale e del diritto 

dell’Unione europea. Conoscenza di almeno una lingua straniera (inglese, francese 

o spagnolo) per l’analisi della normativa e dei casi 



Risultati di 

apprendimento 

previsti 

 

• Conoscere e comprendere le istituzioni internazionali ed europee e le 

modalità di interazione tra le stesse nello scenario internazionale. Conoscere 

e comprendere i testi normativi di riferimento  

• Capacità di applicare le conoscenze acquisite in casi concreti al fine collegare 

le problematiche giuridiche del sistema internazionale ed europeo in una 

prospettiva multidisciplinare  

• Autonomia di giudizio: capacità di integrare conoscenze e strumenti di analisi 

acquisiti e di formulare valutazioni autonome 

• Capacità di comunicare le conoscenze acquisite con un linguaggio giuridico 

appropriato 

• Capacità di apprendimento adeguata all’approfondimento delle tematiche 

trattate 

Contenuti di 

insegnamento 

• Soggettività giuridica internazionale dell’Unione europea 

• Capacità dell’Unione a concludere accordi internazionali 

• L’azione dell’Unione europea nel contesto internazionale 

• PESC. PSDC. 

• Rapporti tra ordinamento dell’UE e ordinamento internazionale 

• Partecipazione dell’UE ad altre organizzazioni internazionali, con 

particolare riferimento all’Organizzazione mondiale del commercio 

• Cooperazione allo sviluppo 

• Soluzione delle controversie internazionali  

  

Programma 

 • La personalità giuridica internazionale dell’Unione europea. 

• Le competenze esterne dell’UE (art. 3, par. 2 TFUE). 

• Il Treaty making power dell’UE e la procedura di conclusione di accordi 

internazionali. 

• Le diverse tipologie di accordi conclusi dall’UE. 

• Il valore giuridico del diritto internazionale generale e degli accordi 

internazionali nell’ordinamento dell’UE. 

• L’azione esterna dell’Unione europea. 

• L’Alto rappresentante deIl’Unione per gli affari esteri e la politica di 

sicurezza e il Servizio europeo per l’azione esterna. 

• La PESC. La PSDC. 

• Le misure restrittive e la tutela dei singoli. 

• Rapporti tra UE e altre organizzazioni internazionali 

• I rapporti tra l’UE e l’ONU.  

• Azione esterna e tutela dei diritti fondamentali. L’adesione alla CEDU. 

• La politica commerciale comune dopo il Trattato di Lisbona 

• La partecipazione dell’UE all’OMC 

• Il valore giuridico degli accordi OMC nel diritto UE.  

• La tutela giurisdizionale dei privati tra diritto UE e diritto OMC 

• Gli accordi di partenariato 

• La politica di vicinato. 

• La politica europea di cooperazione allo sviluppo 

 



Testi di riferimento 

 

1. Baroncini E., Cafaro S., Novi C., Le relazioni esterne dell’ue, Giappichelli, 

ultima edizione.  

2. Munari F., Azione esterna [diritto UE], 2014, in Enciclopedia Treccani online  

3. Di Comite V., Autonomia o controllo esterno? Il dilemma dell’adesione 

dell’UE alla CEDU alla luce del parere 2/13, in La Comunità internazionale, 

2015, pp. 223 ss. 

4. Di Comite V., Il ritorno al protezionismo: i dazi statunitensi, la reazione dell’UE 

e la crisi dell’OMC, in Ordine internazionale e diritti umani, Numero speciale, 

Le organizzazioni internazionali fra crisi del multilateralismo ed iniziative di neo-

protezionismo, luglio 2020, pp. 54-64 (reperibile online 

http://www.rivistaoidu.net/sites/default/files/Speciale%20luglio%202020_1.pdf). 

5. Novi C., Il ruolo degli Stati membri negli accordi di libero scambio di nuova 

generazione dell’Unione europea, in Ordine internazionale e diritti umani, 

Numero speciale, Le organizzazioni internazionali fra crisi del multilateralismo 

ed iniziative di neo-protezionismo, luglio 2020, pp. 65-93 (reperibile online 

http://www.rivistaoidu.net/sites/default/files/Speciale%20luglio%202020_1.pdf).) 

  

Note ai testi di 

riferimento 

In considerazione della continua evoluzione della materia nel corso delle lezioni si 

indicheranno alcune letture di approfondimento. 

Indispensabile sarà la consultazione dei testi giuridici di riferimento come i 

Trattati sull’Unione europea e sul funzionamento dell’Unione europea, la Carta 

ONU, gli Accordi OMC e gli altri accordi oggetto di studio 

Metodi didattici Lezioni frontali e seminari. È prevista la partecipazione attiva degli studenti anche 

attraverso lavori individuali o di gruppo. 

Metodi di 

valutazione  

Esame orale. 

La valutazione terrà conto della preparazione dello studente, della conoscenza della 

materia, della capacità di esprimersi con un linguaggio appropriato e della capacità 

di analisi critica in relazione ai contenuti del corso. 

Criteri di 

valutazione  

• Conosce in modo approfondito i soggetti e le regole di funzionamento del sistema 

internazionale e dell’UE 

• E’ in grado di analizzare i problemi sottesi ai rapporti tra UE e Stati e altre 

organizzazioni internazionali nel settore di riferimento  

• E’ in grado di valutare le problematiche che emergono concretamente nel campo 

delle relazioni internazionali ed europee attraverso l’applicazione delle conoscenze 

acquisite 

• Sa comunicare con un linguaggio chiaro e corretto i contenuti appresi 

formulando valutazioni critiche 

Composizione 

Commissione esami 

di profitto 

Valeria Di Comite, Angela Maria Romito, Egeria Nalin, Donatella Del Vescovo, 

Micaela Lastilla, A. Puppo. 

 


